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Il fatto. La Santa Sede: «Infondata e irresponsabile» la notizia "sparata" dal «Qn» che
Francesco abbia un «tumore benigno al cervello». Smentisce anche il medico coinvolto

E D I T O R I A L E

UN ALTRO CASO MEDIATICO CHE FA PENSARE

IL DISCREDITO
È MORTALE

MARCO TARQUINIO

bbiamo imparato subito tutti a conosce-
re papa Francesco, il suo modo familiare
e diretto di comunicare, la semplicità e
l’efficacia con cui riesce a far arrivare a
chiunque i messaggi più complessi e tut-

ta la profondità, il rispetto e più ancora la tenerezza del-
lo sguardo cristiano sulla vita, sulla bellezza e sulla po-
vera fragilità degli esseri umani e del creato. E conti-
nuiamo ad apprezzare, giorno dopo giorno, non solo
il suo amore per la trasparenza, ma l’effettiva traspa-
renza di cui si circonda. Tra le cose di cui siamo certi
c’è che se il Papa fosse malato – e non di un’influenza
di stagione – lo sapremmo da lui stesso e non attra-
verso una qualche fumosa e acre fuga di notizie. Co-
me quella che ieri ha monopolizzato la prima pagina
del Quotidiano nazionale, il giornale che ormai da
qualche anno unifica tre gloriose testate della nostra
stampa interregionale: Il Resto del Carlino, La Nazio-
ne e Il Giorno. «Papa Francesco è malato», il gran tito-
lo seguito da dettagli esotici e no: un tumore («cura-
bile») al cervello, l’occhio e la mano di un celebre chi-
rurgo giapponese, i volteggi a gennaio di un elicotte-
ro dalle papali «insegne bianco-gialle» tra Roma e la
Toscana, la «confidenza» – attribuita a un ignoto alto
prelato – su una prossima «sorpresa» di Francesco
pronto a rinunciare al ministero petrino. Insomma,
un romanzaccio. Accompagnato da una piccola spie-
ga su chi è chiamato a "prendere il potere" in caso di
dimissioni o grave malattia del Papa. E da un editoriale
che rivendica «il dovere di scrivere» violando la pri-
vacy (inevitabilmente attenuata) di una personalità di
statura mondiale.
Il problema è che in questo caso non è stata violata
la sfera personale di un uomo famoso, ma la verità.
Lo rende chiaro la limpida serie di smentite "senza
se e senza ma" arrivata dal Vaticano e dagli Stati U-
niti (dove il medico opera abitualmente). Lo sottoli-
neano le forti proteste per il modo «irresponsabile»
e «ingiustificabile» – parola di padre Federico Lom-
bardi – con cui una notizia «totalmente infondata» è
stata data e accreditata.
Già: hanno voluto titolare che il Papa è malato, men-
tre anche questo triste caso conferma che (non solo,
ma soprattutto) nel nostro Paese «l’informazione è
malata». Malata di pressappochismo. Malata di pre-
sunzione. Malata di sensazionalismo manipolatorio.
Un morbo serio, sfibrante. E ognuno dei sintomi che
ho appena richiamato ha un preciso perché.
Pressappochismo: leggete le ricostruzioni che met-
tiamo in pagina oggi – frutto del lavoro svolto, lo sot-
tolineo, in poche ore da noi e dai colleghi di altre te-
state – e constaterete che le «verifiche» delle circo-
stanze che avvalorerebbero la notizia del presunto
cancro cerebrale del Papa sono... favolistiche nono-
stante – parola del direttore del Qn – si siano, quelle
sì, protratte addirittura «per mesi». Sono eloquenti al-
cuni particolari che avrebbero dovuto essere rivela-
tori, come la vera proprietà (e l’uso) di un elicottero
che non è affatto «papale», la realtà dell’incontro con
il Papa (a ottobre non a gennaio, e in udienza pub-
blica), degli appuntamenti e degli impegni del me-
dico nipponico a Roma e in Vaticano documentati –
pensate un po’ – da lui stesso, con tanto di fotogra-
fie, in un blog su internet...
Presunzione: proprio la pubblicazione "a orologe-
ria" di una storia mal verificata e condita da malevo-
lenze anonime su un’uscita di scena dell’attuale Pa-
pa, dossier che si dichiara di aver tenuto nel casset-
to per diverso tempo, rende palese l’intenzione di vo-
ler "pesare" in vicende importanti della vita della
Chiesa, come il Sinodo che si sta per concludere. E si
sente chiaramente che quest’altro fumo sprigionato
alla fine del Sinodo ha colori diversi, ma la stessa tos-
sicità di quello alzato – in modo altrettanto preme-
ditato e mediaticamente organizzato – alla vigilia,
con il «caso Charamsa».
Sensazionalismo manipolatorio: il culmine è raggiunto
con l’intervista a un luminare dell’Università Cattoli-
ca – si noti la finezza dell’ateneo prescelto – sui cosid-
detti «tumori benigni al cervello». Il professore viene
fatto parlare senza che sappia minimamente che la
sua voce verrà usata per accreditare una costruzione
mediatica con al centro papa Francesco. Incredibile.
Il Papa, grazie a Dio, sta bene, e lo vediamo altrettan-
to bene: con i suoi molti anni, la sua energia, lo
spirito che dimostra e lo Spirito che lo sostiene.
L’informazione, invece, niente affatto. E non è cer-
to il destino a essere cinico e baro... Prima ce ne ren-
deremo conto e correremo davvero ai ripari, noi
che l’informazione la facciamo, meglio sarà. Il di-
scredito è mortale.
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Notizie «totalmente infon-
date», la cui diffusione è
«gravemente irresponsabi-
le». In sostanza, una pub-
blicazione «assolutamente
ingiustificabile e inqualifi-
cabile». Dunque, l’auspicio
è che la «vicenda si chiuda
immediatamente». Federi-
co Lombardi ha risposto
subito, già nella notte tra
martedì e mercoledì (reite-
randola poi nel corso della
mattinata di ieri con cre-
scente severità), alla sortita
del "Quotidiano nazionale"
(Qn) sulla cui prima pagi-
na di ieri campeggiava il ti-
tolone «Papa Francesco è
malato». 

MARCHIONNE: QUOTAZIONE SOGNO REALIZZATO

Ferrari col turbo
a Wall Street:
+6% al debutto

ALBERTO CAPROTTI

Da Maranello a Wall Street. Una parabola simile non l’avrebbe im-
maginata nemmeno Enzo Ferrari. Uno che modesto non lo era.
Proprio per questo lo sbarco trionfale alla Borsa di New York con-
tiene qualcosa di ancor più straordinario. E quasi di “eccessivo”, con-
siderando la spasmodica corsa ad accaparrarsi le azioni di un mar-
chio che nel primo, vero campo dove agisce e “lavora”, le piste di
Formula 1, come costruttore non vince da sette anni. Esiste però
un valore aggiunto che si chiama immagine. 
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Intervistato in tv, il presiden-
te del Consiglio si paragona a
Berlusconi («Prometteva che
avrebbe abbassato le tasse,
noi lo facciamo sul serio») e
difende la legge di Stabilità:
«Contanti fino 3mila euro?
Pronti a mettere la fiducia». Il
premier assicura che gli enti
locali non potranno aumen-
tare le imposte. Ma il testo
della manovra non è stato an-
cora trasmesso al Quirinale e
alle Camere, un ritardo de-
nunciato dalle opposizioni.
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Gli impegni

Non si ferma
Dopo Asia 
e Americhe
ora l’Africa

Il Trattato
Su regole e scambi
Europa e Stati Uniti
divisi da un oceano

PIETRO SACCÒ

La trattativa per il libero scambio tra
Europa e Stati Uniti, il Ttip, è in alto ma-
re. Troppo distanti le posizioni.

A PAGINA 3

«Shoah non colpa di Hitler»
Così Netanyahu 
sacrifica la memoria
contro i palestinesi

ANNA FOA

I veri nemici, secondo il premier israelia-
no, sono quelli di oggi, cioè gli arabi. An-
zi, sono loro che hanno ispirato la Shoah. 
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I  NOSTRI  TEMIPolitica. «Verdini in maggioranza? Nel 2018...»

Renzi: le tasse?
Meno per tutti
E non si cambia

I LAVORI DEL SINODO

Relazioni dei circoli
Una nuova pastorale:
tra accoglienza 
formazione, missione

ANDREA GALLI

C’è un auspicio su cui tutti i “circoli mino-
ri” concordano, nell’analisi della terza par-
te dell’«Instrumentum laboris»: «Il cammi-
no di conversione missionaria della Chie-
sa passa per la famiglia evangelizzatrice». 
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Firenze
Opera del Duomo, 
al museo la bellezza
sacra e terrena
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Intervista
McConaughey: «Così 
ho imparato a capire 
l’essenziale della vita»
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AUMENTA IL NUMERO
DEI BAMBINI 
NON VACCINATI
MA PREVENIRE 
È MEGLIO CHE CURARE

èVita

CON GLI UTERI IN AFFITTO
FIGLI DI SEI GENITORI:
E LE COMBINAZIONI
ORA SI MOLTIPLICANO

Sergio Zavoli

uell’anno l’estate era ormai
trascorsa senza che nessuno
l’avesse vista, la città vuota, e
così la spiaggia, solo ogni tanto

qualche soldato tedesco faceva il bagno
in un mare già imbronciato dai primi
temporali. Il vento si calmava verso
sera in quel mese silenzioso, inerte,
come alle soglie di qualcosa che dovesse
accadere. E fu quando la soldataglia
infilò nei cappi la vita di tre ragazzi,
scalzi e vestiti del poco che bastava
all’agosto e alla morte.  Chi si affacciò
nella piazza, e vide il capestro a tre
forche, dovette tornare sui propri passi.
La ferocia sarà al culmine quando tre
donne luttuose non potranno neppure
baciare i piedi già gonfi dei figli. «E il
sole» scriverà Guido Nozzoli «portò le

croci nelle lacrime azzurre delle
madri». Un pianto sempre più lontano,
spinto sui colli dal garbino, si perse in
quel finale di tutto. La città
completamente vuota visse senza fiato
il dondolio dei tre partigiani, Rimini
respirava nel petto degli assenti, tutto si
consumava in quella orrenda gratuità
del male. La piazza prenderà il nome
dai tre ragazzi tolti alla vita, al loro
coraggio, morti con il sole in faccia e gli
occhi che bruciavano. Solo un grido,
l’evviva alla propria scelta, aveva
attraversato il gran vuoto, da
Covignano al porto. Dietro le colline
cominciava a rosseggiare un tramonto
che cadeva lentamente perché la
piazza se ne riempisse.
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Nel petto degli assenti

rima dei fatti

L’informazione è malata
Il Papa invece sta bene
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